(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Reggio Calabria



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	Un sostegno al lei e al suo bambino


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore: Assistenza - A

Area: Minori - Donne con minori a carico e donne in difficoltà  02- 11

 Codice: A / 02-11


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	 ANALISI DEL CONTESTO
     La famiglia nell'ultimo ventennio ha subìto al suo interno dei mutamenti significativi, quali la riduzione numerica del nucleo, l'inserimento lavorativo della donna, la difficile identificazione con i ruoli che la famiglia svolge, la creazione di rapporti e strutture familiari del tutto nuove.

Tutto ciò ha comportato una crisi profonda del sistema familiare.

      Nel contesto territoriale della città di Reggio Calabria, tale crisi è aggravata da una condizione di forte degrado socio-economico ed ambientale, legato ad un tasso di disoccupazione locale pari al 30% (tra i più alti d'Europa) e di conseguenza un reddito familiare insufficiente a soddisfare i bisogni primari; basti considerare che attualmente su 63.745 nuclei familiari reggini 3200 sono percettori della misura del Reddito Minimo di Inserimento (Legge 237/98). Uno degli effetti macroscopici di questa situazione sociale si manifesta attraverso una crescente disaggregazione familiare.

        La struttura della famiglia è, infatti, sottoposta ad una serie di pressioni che rendono inefficace la funzione educativa e di orientamento rivolta ai figli. Una conferma del forte disagio che vivono le famiglie e dell’inadeguatezza delle stesse a garantire un’azione educativa adeguata, è messa in evidenza dalle statistiche che segnalano attualmente: 

· 43 minori in affidamento residenziale, 

· 49 minori in regime di semi-convitto presso strutture di accoglienza per minori a rischio
· 29 minori in regime residenziale presso strutture di accoglienza.

       Sono molti gli elementi dunque, che proiettano la famiglia in una condizione di solitudine ed emarginazione e sono sempre più numerose altresì le famiglie multiproblematiche che vivono un'esistenza bordeline all'interno di un equilibrio precario, dove anche un nuovo evento può scatenare reazioni a catena regressive, che limitano le già residue potenzialità educative di questi nuclei.

      In tal senso, la programmazione del Settore Politiche Sociali ha voluto proiettarsi sempre più verso un approccio non più assistenzialistico bensì progettuale, attraverso una serie di azioni orientate alla promozione e non alla sostituzione della famiglia, e ad azioni di sostegno finalizzate al potenziamento della sua soggettività e delle sue risorse.

      Inoltre, dall'analisi delle famiglie a carico dei Servizi e dai dati rilevati in fase di sperimentazione della misura del Reddito Minimo d'inserimento nella città di Reggio Calabria, si evince che tra i soggetti beneficiari, su 4.334 nuclei in difficoltà con figli minori, 930 (cioè il 21,46%) sono donne sole, in situazioni di difficoltà. 

      Dalla lettura dei dati emerge  la necessità di potenziare i servizi di sostegno alle famiglie attraverso l'assistenza domiciliare per minori, appartenenti a nuclei monoparentali costituiti da donne sole con minori a carico. 

      Attualmente il servizio di assistenza domiciliare per minori coinvolge attualmente 38 minori per 26 nuclei familiari.  




7) Obiettivi del progetto:

	Il Servizio Civile Nazionale rappresenta soprattutto un’opportunità e un’esperienza di crescita e formazione umana e professionale per molti giovani del territorio che - come previsto dalla Carta Etica del Servizio Civile - attraverso azioni di solidarietà, di inclusione, di coinvolgimento e partecipazione promuovono a vantaggio di tutti il patrimonio culturale e ambientale delle comunità, e realizzano reti di cittadinanza mediante la partecipazione attiva delle persone alla vita della collettività e delle istituzioni. Dando seguito a quanto contemplato dalla Carta Etica e dalla Legge nazionale sul servizio civile, codesto Ente si propone il raggiungimento di una serie di obiettivi distinti in Obiettivi formativi per i volontari coinvolti e Obiettivi progettuali, come di seguito descritti.

OBIETTIVI FORMATIVI PER I VOLONTARI 

Poiché il Comune intende promuovere in primo luogo presso i giovani volontari un’esperienza forte di crescita umana e professionale, attraverso il loro coinvolgimento attivo e la possibilità di acquisire strumenti e modalità di lavoro, si prefigge il perseguimento dei seguenti obiettivi formativi:

· diffusione fra i volontari di un atteggiamento di cittadinanza attiva e di maggiore senso di appartenenza e responsabilità rispetto al territorio;

· diffusione fra i volontari di conoscenze professionali e capacità d’inserimento in situazioni di lavoro;
· acquisizione di competenze e capacità relazionali che consentano ai volontari di apprendere le strategie di lavoro in gruppo;

Lo svolgimento del servizio civile consente infatti al volontario, per il suo coinvolgimento in forme di training on the job, un più agevole inserimento nel mondo del lavoro per la possibilità di vantare l’acquisizione di:

· un’effettiva esperienza d’applicazione di conoscenze tecniche maturate durante lo svolgimento di percorsi di formazione teorici;

· capacità di strutturare relazioni sociali complesse acquisite mediante una lunga permanenza in un concreto ambito lavorativo;

· Conoscenza dei sistemi informativi, dei modi e delle forme delle produzioni culturali, oltre che dei contesti culturali, economici e sociali nei quali le informazioni si creano e attraverso cui si distribuiscono;
· Conoscenza dei sistemi informatici, tecnici, amministrativi dell’ente per il quale si realizza il progetto;

· Sviluppo delle capacità organizzative ed animative nella gestione delle attività educative dei minori.
OBIETTIVI PROGETTUALI

Il progetto si prefigge di potenziare il servizio di assistenza domiciliare ai minori, già in fase di attuazione presso il Comune di Reggio Calabria, orientando l'azione nei confronti di nuclei monoparentali costituiti da donne sole con minori a carico.

Il progetto persegue lo scopo di ridurre in prospettiva il numero di minori istituzionalizzati da una parte e di promuovere un’efficace azione preventiva nei confronti di quei nuclei in cui il rischio di istituzionalizzazione del minore sia alto.

Obiettivi generali
Gli obiettivi generali che il progetto si propone di raggiungere dunque sono i seguenti:

· fornire interventi differenziati di supporto al nucleo familiare, che per diversi motivi e in periodi temporanei necessita di strumenti di sostegno;

· sostenere il nucleo familiare in difficoltà, con minori, attraverso interventi che pur aiutando il minore agiscano sul nucleo per avviare un progetto di  recupero;

· attivare le risorse e le potenzialità inespresse o inutilizzate della nucleo stesso, attraverso il rafforzamento della figura genitoriale, e nei suoi rapporti con il territorio, al fine di collaborare alla riduzione di interventi penalizzanti a favore di progetti mirati al mantenimento del minore in famiglia.

Obiettivi specifici

Per il raggiungimento degli obiettivi generali indicati, le azioni progettuali convergeranno nella realizzazione dei seguenti obiettivi specifici relativamente alla prevenzione del rischio di istituzionalizzazione, attraverso il supporto al nucleo:
· offrire al nucleo familiare la possibilità di organizzare il tempo libero dei propri figli in maniera pedagogicamente orientata, al di fuori degli orari scolastici;

· contrastare e recuperare l’abbandono e l’incuria  educativa dei minori;

· sostenere didatticamente minori che necessitano di supporto sul piano delle attività scolastiche;

· promuovere forme di intervento che mirino al miglioramento delle capacità relazionali di quei nuclei familiari che vivono condizioni di isolamento ambientale e relazionale.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi.

Per il raggiungimento del complesso di finalità e obiettivi individuati, l’intervento prevede la formazione generale e specifica dei volontari selezionati, la realizzazione di interventi per il raggiungimento degli obiettivi ed il monitoraggio delle azioni, secondo un piano di attuazione come di seguito descritto e sintetizzato nel diagramma di Gantt.

Il monte ore settimanale per ogni volontario è pari a 30 ore di servizio articolato in 5 giorni di servizio a settimana. Oltre le ore di attività settimanali necessarie allo svolgimento delle azioni, il presente progetto prevede l’obbligo formativo per ciascun volontario per un totale complessivo di 110 ore di formazione che si articolano in:

· 40 ore di formazione generale,  

· 70 ore di formazione specifica e addestramento di cui 30 d’aula e 45 di addestramento al servizio (“training on the job”). 
Il Piano di monitoraggio e valutazione del progetto – così come indicato in fase di accreditamento- si realizza sia in itinere che a conclusione degli interventi progettuali e vedrà impegnati i volontari e gli Operatori Locali di Progetto con uno staff accreditato di professionisti, con l’impiego di numerosi strumenti utili alla valutazione dei risultati del progetto e alla comprensione delle dinamiche interpersonali. Gli incontri di monitoraggio che coinvolgono direttamente i volontari attraverso la somministrazione di questionari sono quattro (nei mesi: primo, terzo, settimo e dodicesimo) per un totale complessivo di otto ore di lavoro. 
E’ così evidenziato l’impianto complessivo del progetto, le diverse fasi, la loro singola durata, i tempi di sovrapposizione delle differenti attività.
Diagramma di Gannt

Attività

1 mese

2° mese

 3° mese

4° mese

5° mese

6° mese

7° mese

8° mese

9° mese

10° mese

11° mese

12° mese

Avvio
Formazione generale (45 ore)

Prime 3 settimane

Formazione specifica (75 ore)

4^ settimana

1^ settimana
Sul campo
Realizzazione delle attività dei volontari nelle sedi di servizio

Monitoraggio  e valutazione (8ore)

Il progetto si sviluppa attraverso le fasi di seguito elencate:

Prima fase. La prima fase prevede la realizzazione del percorso di formazione generale e specifica che introdurrà e preparerà i volontari al servizio civile nazionale inteso come opportunità di cittadinanza attiva, comunicando informazioni, concetti e metodologie utili ad orientarsi nell’esperienza di servizio e a leggerne il significato. In questa prima fase ciascun volontario entrerà in relazione con il proprio Tutor, che da subito si proporrà come persona di riferimento e con l’Operatore Locale di Progetto, che si occuperà dell’organizzazione del servizio di assistenza al fine di far conoscere al volontario stesso gli utenti e le relative problematiche.
Seconda fase. Successivamente il volontario, attraverso il graduale inserimento  all’interno del servizio, entrerà in contatto con il territorio di riferimento e con il progetto. 
Il volontario dovrà svolgere un aggiornamento dei dati relativi alla situazione degli minori del territorio evidenziandone in particolare i bisogni. L’analisi dei dati raccolti consentirà al servizio comunale  di programmare con efficacia ed efficienza gli interventi da porre in essere nei successivi mesi di attuazione del progetto.

Nel corso del primo mese delle attività, il volontario e l’Operatore Locale dedicheranno spazi specifici di riflessione per la stesura di un “Piano di servizio”, strumento attraverso il quale saranno indicate in dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività, orario, calendario e quant’altro sarà ritenuto indispensabile ai fini della verifica del servizio svolto.

Terza fase. In questa ultima fase i volontari condurranno autonomamente le attività previste e descritte nel paragrafo 8.4 che, periodicamente, verranno relazionate all’Operatore Locale di Progetto.
8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Le attività attualmente previste dal servizio, finalizzate al mantenimento dei minori nel nucleo familiare di appartenenza, prevedono azioni di:

· supporto ai problemi di apprendimento e integrazione scolastica;

· contenimento del rischio di emarginazione e devianza;

· sostegno e indirizzo nella gestione familiare;

· orientamento verso l'emancipazione e la socializzazione del minore e del nucleo;

· cura materiale all’interno di un progetto di recupero relazionale ed educativo;

· sostegno educativo al singolo genitore nei riguardi del/dei figli minori;

· sostegno ed indirizzo rispetto alla gestione familiare, anche in presenza di figli diversamente abili che necessitano di ausilio sul piano dei processi di socializzazione.

 8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

 Per la realizzazione delle attività previste dal progetto sono state individuate, nel rispetto del loro ruolo, le seguenti figure:

· n. 3 funzionari comunali in qualità di Operatori Locali di Progetto;

· n. 1 assistente sociale, dipendente comunale;

· n. 1 psicologa, dipendente comunale;

· n. 1  responsabile di area, dipendente comunale;
· n. 12 volontari di servizio civile

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Le prestazioni che i volontari saranno chiamati a svolgere in tale progetto, affiancando gli operatori ed i professionisti già stabilmente impiegati in esso, si svolgeranno per tutto l’anno in maniera ordinaria, dal lunedì al sabato durante l’arco della giornata secondo le esigenze del nucleo interessato, e sono articolate in:

· attività  di sostegno scolastico finalizzate a migliorare il rendimento scolastico del minore;

· attività ricreative e socializzanti finalizzate a contenere e prevenire il rischio di emarginazione e devianza;

· animazione delle attività extradidattiche dei minori;

· attività tendenti ad indirizzare il nucleo verso una oculata gestione familiare valorizzandone il potenziale di crescita inespresso;

· attività che favoriscono  l'inserimento del nucleo familiare e del minore nel tessuto sociale garantendo la partecipazione  alle attività educative, socializzanti, ricreative del territorio.    




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Per tutte le sedi di attuazione del progetto ai volontari si chiede l’osservanza dei seguenti obblighi:

· rispetto della privacy relativa a tutte le informazioni riguardanti i minori ed alle rispettive famiglie, di cui si verrà a conoscenza durante l’anno di servizio;

· seguire almeno il 75% delle ore di formazione generale e specifica; 

· rendersi disponibili ad effettuare il monitoraggio e la verifica delle attività progettuali;

· osservare le scadenze e gli obblighi amministrativi indicati dall’Ente;
rispettare gli orari di servizio indicati durante la formazione con gli OLP.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Servizi Sociali – Ufficio minori
	Reggio Calabria

	Via Magna Grecia 13/15

	26119

	12

	Rosace Elena
Neri

Antonia

Assumma Maria Antonia
	06/01/56
15/04/57

09/12/55


	RSCLMR51A46H224E

NRENTN57D55H224Y

SSSMMRA55T49H224S


	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Servizi Sociali – Ufficio minori
	Reggio Calabria
	Via Magna Grecia, 13/15
	26119
	12
	Polimeni Marta Teresa

	05/01/50
	PLMMTT50A45E402W
	Stracuzza Carmela
	25/06/64
	STRCML64H65B516Z
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18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il sistema di comunicazione, promozione e sensibilizzazione accreditato dal Comune risponde allo scopo di :

· garantire una migliore diffusione delle informazioni relative ai progetti ed ai

bandi;

· attivare con i giovani modalità di comunicazione che privilegino canali e modalità di comunicazione idonee alla tipologia di destinatari da loro rappresentata;

· costruire dei rapporti con i mass media per favorire una maggiore diffusione delle informazioni;
Le attività messe in campo per realizzare la maggiore diffusione e comunicazione sul servizio civile ed i progetti approvati sono:

1. Pubblicazione dei progetti sul sito internet www.comune.reggio-calabria.it
2. Comunicati stampa sui media locali (giornali, tv private, etc.),

3. Partecipazione ad eventi pubblici cittadini con stand e banchetti del Servizio Civile, presidiati dal personale dell’Ente e dai volontari in servizio civile impiegati in progetti di promozione del servizio,

4. Affissione manifesti sul territorio cittadino,

5. Organizzazione e realizzazione di eventi pubblici (seminari, convegni ecc…) finalizzati alla diffusione e promozione del servizio civile al territorio,

6. Distribuzione di strumenti informativi multimediali (DVD realizzato dai volontari) finalizzati a diffondere l'informazione sulle opportunità di prestare servizio civile volontario.
Ore previste per la realizzazione delle  attività di promozione e sensibilizzazione : 25


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà degli autonomi criteri di selezione dei volontari, approvati dalla Regione Calabria, con autorizzazione del 25/10/2007 n. 13535. Il sistema autonomo, pur mantenendo l’impostazione del sistema di selezione dei candidati così come previsto dalla Determinazione UNSC del 30/05/2002, prevede una modifica all’ ALLEGATO 4, relativa all’attribuzione dei punteggi, acquisibili dai candidati, durante il Colloquio. In particolare, verranno mantenuti i primi 8 fattori della griglia proposta dall’UNSC, verificabili con il sistema della cooperative interview, mentre per gli Items 9 e 10 si introduce la somministrazione di un Questionario che sostituisca la rilevazione colloquiale. Si allega copia del citato ALLEGATO 4 così come modificato. Il sistema in oggetto è inoltre depositato agli atti presso la Regione Calabria.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi autonomi, approvati dalla Regione Calabria, con autorizzazione del 25/10/2007 n. 13535


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Le azioni di monitoraggio offriranno agli attori del progetto (Operatori Locali, Tutor, responsabili dei servizi, progettisti, volontari) uno spazio per valutare l'esperienza in relazione al progetto di servizio civile nelle sue diverse fasi di realizzazione: sono previste diverse azioni di monitoraggio organizzate durante l’arco temporale di svolgimento del progetto. In particolare il monitoraggio si propone di osservare, avvalorare e sostenere l'esperienza di servizio civile; supportare i referenti delle sedi di progetto nella relazione con i volontari; offrire uno spazio di confronto a tutti i soggetti coinvolti.
Durante i dodici mesi, il progetto sarà costantemente monitorato attraverso diverse azioni:

1) verifica periodica dell’attività svolta con i volontari;

2) verifica periodica con gli operatori locali di progetto;

3) schede di valutazione e questionari chiusi compilati periodicamente dagli

operatori locali di progetto e da tutti coloro che incontrano nel loro lavoro la figura dei volontari.

Gli appuntamenti di monitoraggio intermedi esamineranno l’andamento del

servizio indicando possibili spunti di revisione. Al termine del progetto si procederà alla valutazione conclusiva dell’andamento del servizio.
Si riporta di seguito l’articolazione delle diverse FASI.

Il monitoraggio del servizio civile rappresenta un momento fondamentale dell’organizzazione, gestione e controllo delle attività progettuali, dell’efficacia dei vari momenti formativi, della qualità delle risposte dei volontari nonché del loro grado di motivazione, coinvolgimento e acquisizione di nuove abilità e competenze, della validità operativo - funzionale delle figure di riferimento, dell’adeguatezza del servizio ai risultati attesi e alla customer satisfaction. Si prevedono quattro specifiche fasi di monitoraggio:

Iª FASE : a conclusione della Formazione Generale, dopo il primo mese dall’avvio del servizio. 

Viene somministrato ai volontari un questionario di n. 16 item strutturato in 8 gruppi di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti lo stato iniziale della scelta del servizio civile e le prime dinamiche soggettive e intersoggettive conseguenti al periodo di formazione generale del servizio stesso.

2ª FASE: a conclusione della formazione specifica, dopo i primi tre mesi dall’avvio del servizio. 

Viene somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in 12 cluster di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti il grado di soddisfazione della formazione generale e specifica ricevuta, il livello di coinvolgimento delle attività, l’efficacia delle competenze, le dinamiche vissute, le relazioni, i punti di forza e di debolezza del servizio.

3ª FASE: dopo 6/7 mesi dal servizio. 

Viene somministrato un questionario di n. 26 item strutturati in n. 9 cluster di rilevazione di alcuni parametri quali: sviluppo del grado di auto-efficacia, del senso di responsabilità, delle abilità di problem solving, dell’affinamento emotivo, della qualità delle relazioni con i colleghi e figure di riferimento, raggiungimento dei risultati attesi, grado di validità dell’organizzazione del servizio e punti di debolezza, proposte e osservazioni. 

4ª FASE: a conclusione del servizio, durante l’ultimo mese di attività. 

Viene somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in n. 10 cluster di rilevazione conclusiva del servizio, i cui parametri riguardano la valutazione complessiva dell’esperienza vissuta dai volontari, il giudizio sull’organizzazione e gestione del servizio e sui rapporti personali con colleghi e figure di riferimento, lo sviluppo di abilità e competenze, la valutazione sul grado di utilità del servizio espletato da ciascun volontario, le considerazioni sul livello di soddisfazione vissuta dagli utenti verso cui è stato rivolto il proprio servizio.

Il monte ore complessivo di lavoro relativo alla somministrazione dei questionari (8 ore) ed alla lettura, interpretazione dei dati e stesura di relazioni periodiche (40 ore) è pari a 48 ore (quarantotto ore) distribuite nell’arco dei 12 mesi di realizzazione del progetto.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle azioni previste dal progetto si richiede che ciascun volontario sia in possesso di:

· Laurea triennale di 1° livello in "Scienze delle comunicazioni e della formazione". 

· Patente auto di tipo B




24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Nessuna risorsa.


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Nessun copromotore o partner.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per consentire la realizzazione del progetto l’Ente metterà a disposizione le risorse strumentali proprie ed altre, eventualmente necessarie durante lo svolgimento delle varie attività:
· Verranno utilizzati sussidi didattici ( software, videocassette, giochi , ecc.)
· Materiale di cancelleria

· Materiale ludico


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Il Comune di Reggio Calabria con delibera n. 430 del 17/10/2007 ha sottoscritto un apposito Protocollo d’Intesa con:

· Università Mediterranea di Reggio Calabria,

· Accademia di Belle Arti,

· Università per Stranieri “Dante Alighieri”.

Il protocollo risponde allo scopo di riconoscere l’esperienza di Servizio Civile Nazionale ai volontari impiegati in progetti di servizio civile, in termini di crediti formativi universitari (CFU).

Si allega:

a) copia dei Protocolli d’Intesa attestanti la possibilità di attribuire fino a un massimo di 9 (nove) crediti formativi, previa richiesta dello studente, impiegato come volontario in progetti di servizi civile, con il Comune di Reggio Calabria.



28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	· L’Università degli studi “Mediterranea” di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.

· L’Università degli studi di Messina, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Su richiesta dei volontari, oltre all’attestato di fine servizio rilasciato dall’Ufficio Nazionale Servizio Civile, il Comune di Reggio Calabria, rilascerà apposita certificazione specificante le funzioni ricoperte, le attività realizzate ed ogni altra informazione utile a definire l’esperienza.

Il Comune di Reggio Calabria certificherà o riconoscerà ai volontari impiegati nel progetto le competenze  acquisite rispetto alla conoscenza delle tematiche generali relative ai servizi sociali, in particolare rispetto ai servizi alla persona:

· capacità di offrire al nucleo familiare la possibilità di organizzare il tempo libero dei propri figli in maniera pedagogicamente orientata

· capacità di contrastare e recuperare l’abbandono e l’incuria  educativa dei minori

· capacità di sostenere didatticamente minori che necessitano di supporto sul piano delle attività scolastiche, ecc.

	


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir., sito in Via S. Anna II Tronco (R.C.)


31) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente con formatori dell’Ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Il sistema formativo rivolto ai volontari giovani prevede l’utilizzo di metodi particolari che siano innanzitutto non direttivi ma privilegino un alto grado d’interazione, anche se non saranno esclusi momenti di formazione tradizionale (lezioni frontali). Si parla quindi di metodi attivi, vale a dire quei metodi che tendono ad incoraggiare una partecipazione diretta dei soggetti in formazione e forniscono un costante feed-back all’azione del formatore.
Per effettuare una formazione che risulti efficace il formatore, oltre all’utilizzo di metodologie idonee, terrà conto di alcuni elementi fondamentali quali l’età del soggetto, le sue esperienze pregresse, il suo ruolo sociale e professionale.
Per la realizzazione del piano di formazione si prevede l’uso delle seguenti risorse tecniche:

· sussidi didattici

· workshop

· seminari

· incontri con esperti

Le principali metodologie prevedono l’uso di:

- verifiche e rielaborazioni dei vissuti personali e di gruppo

- accompagnamento personale e di gruppo

- verifica e programmazione delle attività

- cura del percorso valutativo

- tecniche di animazione e di partecipazione attiva



34) Contenuti della formazione:  

	La finalità della formazione generale è di fornire ai giovani volontari opportunità per leggere e riflettere sul significato della propria scelta ed esperienza di servizio civile come esperienza di cittadinanza attiva e responsabile, di introdurre e preparare i volontari all'esperienza di servizio civile fornendo loro una “cassetta degli attrezzi”, in termini di informazioni e spunti di riflessione utili ad affrontare l'esperienza nel modo migliore e a costruirne insieme il significato.

La formazione generale consisterà in un percorso comune a tutti i giovani avviati al servizio civile e avrà come contenuto generale l'elaborazione e la contestualizzazione sia dell'esperienza di servizio civile sia dell'identità sociale del volontario, in relazione ai principi normativi e ai progetti da realizzare (formazione iniziale).
Nello specifico si esamineranno i seguenti contenuti:

· Storia e il senso del Servizio Civile
· Principi, ordinamenti e Storia dell’obiezione di coscienza,
· Contesto normativo del servizio civile volontario (L. 64/2001, DLGS n. 77/2002, L230/98)

· Cenni normativi in tema di sicurezza sul lavoro  626/94
· Struttura e funzionamento del Servizio Civile

· Carta di impegno etico

· Disciplina tra Enti e Volontari

· Operazioni formali e amministrative per l’avvio e lo svolgimento del servizio



35) Durata:  

	40 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir., sito in Via S. Anna II Tronco (R.C.)


37) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente con formatori dell’Ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1) Iovane Elena  nata a Reggio Calabria il  07/05/52
2) Neri Antonia nata a Reggio Calabria il 15/04/57



39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1)Laurea in Psicologia, responsabile dell’ufficio minori del Settore Politiche Sociali; esperienza pluriennale nell’ambito delle tematiche dei minori. 
2) Assistente sociale con esperienza ventennale e competenze nell'ambito delle tematiche minorili.

Esperienze e competenze come da curriculum inviato in fase di accreditamento.




40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Alla normale attività d’aula, a cui i volontari partecipano nel corso del loro servizio, si affianca la proposta formativa che accompagna i volontari lungo l’intero anno di servizio civile che è erogata direttamente dall’ente presso il quale il volontario presta servizio.

Il progetto prevede 75 ore di formazione specifica di cui 30 in aula e 45 ore di formazione specifica “on the job”, con la quale ci si propone di offrire al volontario, in modo costante e lungo tutto l’anno di servizio civile, gli strumenti e le informazioni utili e necessarie al suo intervento e allo svolgimento del suo servizio.
Il pacchetto di formazione specifica, oltre ad accrescere le conoscenze dei volontari nel settore di impiego previsto dal progetto, attraverso le figure a loro più vicine – OLP e TUTOR – ha la funzione di introdurre i volontari nell’ambiente di lavoro in cui opereranno per favorire la loro piena integrazione.


41) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica avrà i seguenti contenuti:

La formazione specifica avrà i seguenti contenuti:

· Elementi di Psicologia dell'età evolutiva;

· Elementi di Psicologia Generale

· Elementi di Pedagogia;

I servizi a favore dei minori erogati dal Comune di Reggio Calabria

Servizi per minori e famiglie 

Assistenza domiciliare per minori,

Centri socio-educativi per minori

Centri ricreativi, attività sportive

Ludoteca, centri di aggregazione per minori

Comunità di pronto intervento per minori di sesso maschile, etc.




42) Durata:  

	70 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il responsabile del monitoraggio, insieme al responsabile della formazione organizzano incontri al termine di ogni ciclo di formazione rivolto ai volontari per gruppi di massimo 20 persone (divisi aree di intervento) finalizzati alla verifica della validità del metodo adottato per la formazione e i risultati da essa ottenuti. In ogni incontro viene somministrato un questionario a risposte chiuse.

Per la verifica delle competenze acquisite dai volontari all'inizio del dodicesimo mese di servizio di ogni progetto è previsto un modulo formativo relativo a bilancio di competenze e auto-orientamento.

Periodicamente, utilizzando i risultati degli incontri di monitoraggio del progetto con i referenti, vengono ridefiniti contenuti e metodologia e organizzati nuovi momenti di formazione laddove sia emersa da volontari qualche esigenza di approfondimento rispetto ai corsi già realizzati.
Il monitoraggio del piano di formazione generale e specifica si articolerà secondo le seguenti fasi:

· compilazione da parte dei volontari di una scheda di valutazione del livello di efficienza/efficacia/processo, distribuita al termine della formazione generale per rilevare eventuali punti di criticità o aspetti positivi, attraverso la quale rimodulare opportunamente il piano di formazione successivo.

· Incontro finale per la verifica dei risultati raggiunti, il livello di apprendimento e di crescita individuale del volontario, con la presenza del responsabile della formazione, del responsabile del monitoraggio e dell’OLP.

Strumenti utilizzati:

· schede

· test

· relazioni 

· colloqui individuali




Data

Il Progettista 
Laganà Giovanna

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. Elio Longo                                                                                                                                                              
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